




 1

 
INDICE 

1 Normativa di riferimento Pag. 1 

2 Elaborati del Piano degli Interventi Pag. 1

3 Elaborati della Variante n. 4 al primo Piano degli Interventi Pag. 2 

4 Descrizione della variante e modifiche rispetto al PI vigente Pag. 2 

5 Verifica del dimensionamento e degli standard  Pag. 4 

6 Registro Superficie Agricola Utilizzata  Pag. 4 

7 Registro Crediti Edilizi Pag. 5 

 
 
1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Il Comune di Breganze è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 3769 del 03.06.1987. 
Successivamente l’Amministrazione Comunale ha redatto il PATI (Piano di assetto territoriale 
intercomunale) composto dai Comuni di Breganze, Calvene, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza, 
Montecchio Precalcino, Salcedo, Sarcedo e Zugliano (in qualità di Comune capofila). Tale piano è 
stato adottato ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11. 
Con successiva conferenza dei servizi del 12/09/2008 il PATI è stato approvato e ratificato con 
D.G.R.V. n. 2777 del 30/09/2008 pubblicata nel B.U.R. n. 87 del 21/10/2008. 
Il percorso di formazione del Piano Regolatore Comunale, previsto dall’art. 12 comma 1 della 
L.R. 11/2004 è stato completato con la redazione del nuovo Piano degli Interventi, i cui 
contenuti sono stabiliti nella medesima legge dall’art. 17 con le procedure dell’art. 18, approvato 
dal Consiglio Comunale con Delibera n. 18 del 03.06.2009. 
 
 
2 - ELABORATI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI 
Il PI è composto da: 
Tavola 1a - Intero territorio comunale - scala 1:5000; 
Tavola 1b - Vincoli - scala 1:5000; 
Tavola 2/1 - Zone Significative - scala 1:2000; 
Tavola 2/2 - Zone Significative - scala 1:2000; 
Tavola 2/3 - Zone Significative - scala 1:2000; 
Tavola 3/1 – Centro storico di Breganze – scala 1:1.000; 
Tavola 3/2 – Centro storico di Maragnole – scala 1:1.000; 
Fascicolo 4 - Nuclei insediati e contrade – scala 1:1.000; 
Fascicolo 5 – Previsioni puntuali in zona agricola – scala 1:1.000; 
Fascicolo 6 - Norme Tecniche Operative (comprende anche il Prontuario per la qualità 
architettonica e la mitigazione ambientale); 
Fascicolo 7 - Relazione tecnica (comprende anche dimensionamento, registro dei crediti edilizi, 
registro per il calcolo sau); 
Tavola A1 – Localizzazione degli interventi sulla zona agricola computata a SAU soggetta al 
limite di trasformabilità calcolato nel P.A.T.I. - scala 1:5000 
Fascicolo 8 - Valutazione Di Incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 
DVD-ROM – Aggiornamento Quadro Conoscitivo ex PATI “Terre di Pedemontana Vicentina”; 
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3 - ELABORATI DELLA VARIANTE N. 4 AL PRIMO PIANO DEGLI INTERVENTI 
La variante parziale n. 4 al primo Piano degli interventi si compone dei seguenti elaborati: 
Fascicolo v1 - Relazione illustrativa con allegata copia dell’atto d'obbligo unilaterale; 
Fascicolo v2 - Estratti cartografici delle variazioni agli elaborati 2, 5 e 6 con relative legende – 
scala 1:2000 /1:1000; 
Fascicolo v3 - Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 
Documento - Asseverazione non necessità di valutazione idraulica. 
 
L’aggiornamento del Quadro Conoscitivo di PATI verrà compilato dopo l’approvazione dello 
strumento, allineandolo anche all’eventuale controdeduzione di osservazioni/opposizioni, per i 
successivi adempimenti di merito. 
 
La relazione contiene gli elementi numerici di aggiornamento delle tabelle dimensionali e dei 
registri compresi nella Relazione di PI, gli estratti cartografici delle tavole di zonizzazione 1 e 2 
vengono proposti solamente alla scala di maggior dettaglio. 
 
 
4.– DESCRIZIONE DELLA VARIANTE E MODIFICHE RISPETTO AL PI VIGENTE 
Anche la presente variante viene a fare parte del processo di attuazione graduale per fasi 
successive del PAT mediante il PI, in conformità a quanto stabilito dall’art. 40 delle NTA del 
PATI. 
In ordine ai principali contenuti progettuali del PI n. 1 erano state stabilite le priorità e fasi di 
adeguamento seguenti. 
Con il primo PI si è recepito integralmente lo strumento vigente (che ha acquistato il valore e 
l’efficacia del PI ai sensi dell’art. 48 comma 5 L.R. 11/2004) adeguandolo al PATI e modificando, 
rispetto al vigente, i seguenti contenuti: 
- Adeguamento delle norme tecniche di attuazione vigenti al PATI in modo da avere un primo 
strumento di gestione 
- Formazione del Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale degli 
interventi ed il recupero delle preesistenze in contrasto con l'ambiente; 
- Adeguamento cartografico delle aree già zonizzate secondo le varie destinazione d’uso del PRG 
vigente alle disposizioni del PATI; 
- Sono stati verificati i limiti degli ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi dell’art. 11 delle 
NTA del PATI e inoltre sono state individuate nuove aree di completamento residenziale del 
tessuto esistente già inserite nel perimetro della città consolidata del PATI; 
- Sono stati variati gli indici e la definizione di alcune zone di completamento esistenti, 
garantendo una corretta definizione ed attuazione delle stesse; 
- Sono state inserite alcune zone di espansione, già interamente o parzialmente esistenti nella 
variante generale solo adottata, in conformità di una corretta perequazione economica, 
garantendo una corretta attuazione delle stesse. A tal fine si rileva che si sono anche previste 
aree per lo scarico di eventuali crediti edilizi; 
- Sono stati definiti in apposito fascicolo i nuovi nuclei agricoli e contrade ai sensi dell’art. 21 
delle NTA del PATI preferendo l’attuazione di quelli in parte già sottoposti dal PRG ad apposita 
disciplina; 
- Sono stati definiti, in apposito fascicolo, tutti gli interventi puntuali (esistenti e futuri) previsti 
nella zona agricola ai sensi dell’art. 20 delle NTA del PATI; 
- E’ stata definita la zonizzazione specifica, con apposito indice, delle aree interessate dai SUA 
confermati e già collaudati; 
- E’ stato adeguato il PI alle procedure attuate dall’amministrazione ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
11/2004 e per il credito edilizio; 
- E stata verificata l’attuale dotazione di servizi complessiva, anche alla luce dei nuovi parametri 
relativi agli standard minimi relativi agli abitanti teorici insediabili, e sono stati stabiliti gli 
interventi necessari per raggiungere lo standard dimensionale e qualitativo adeguato alla 
domanda esistente e potenziale; 
- E’ stata effettuata, in conformità alle seguenti categorie del PATI: 
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NUOVE CATEGORIE DI TUTELA BENI AMBIENTALI PREVISTE DAL PATI 

Categoria n. 1 
Comprende gli immobili di riconosciuto e notevole interesse storico, 
architettonico monumentale e testimoniale che si intende conservare 

Categoria n. 2 
Comprende gli immobili di rilevante interesse storico, architettonico 
monumentale e testimoniale che risultano coerenti con la cultura della 
propria epoca 

Categoria n. 3 
Comprende gli immobili di non particolare pregio ma la cui tipologia ed 
architettura e coerente con la cultura propria dell’epoca 

Categoria n. 4 Comprende interventi di nuova edificazione 

Categoria n. 5 
Comprende la demolizione dell’immobile senza possibilità di ricostruzione 
o traslazione. 

 
una conversione in linea di principio secondo la tabella seguente, in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 14 delle NTA a valutazioni ed interventi per consentire una crescita e 
rivitalizzazione dei centri. 
 
ADEGUAMENTO GRADI DI INTERVENTO DA PRG CON PATI

Categoria A Categoria n. 1 
Categoria B Categoria n. 1 
Categoria C Categoria n. 2 
Categoria D Categoria n. 2 
Categoria E Categoria n. 3 

 
Con la variante n. 4 al primo PI si interviene su cartografia e schede in un solo punto, 
brevemente descritto nella tabella seguente e accompagnato dall’atto d’obbligo unilaterale 
preliminare in atti del Comune, che si allega in calce al presente fascicolo nella parte descrittiva, 
avendo recepito le specifiche indicazioni cartografiche negli estratti di variante. 
 
Interv. ATO Pratica Nominativo Via/località Descrizione dell'intervento Elaborati 

di 
riferimento 

Compatibilità 
PATI 

1 3 51/2010 Morbiato 
Massimo 

Via Monte 
Grappa/Borgo 
S. Maria 

Intervento soggetto ad atto d’obbligo 

unilaterale. Si ricalibrano le modalità 

d’attuazione dell’ambito dello Strumento 

Urbanistico Attuativo n. 6, già 

comprensivo di una minima quota 

residenziale. 

La proposta prevede: 

- di destinare a parco ad uso pubblico 

1.160 mq, con l’onere della 

manutenzione a carico del 

lottizzante; 

- la valorizzazione ambientale con la 

messa a dimora di alberature, filari, 

la stabilizzazione dei versanti della 

restante area privata, al fine di 

realizzare un consistente polmone 

verde di dimensioni significative; 

- una diversa collocazione del sedime 

dell’edificio residenziale di 1074 mc, 

con precisa definizione dello stesso 

in luogo della generica 

individuazione dell’ambito 

pertinenziale con volumetria 

corrispondente. 

Tavola 2.1, 
Fascicolo 5 
alla scheda 
E118  

Ambiti per la 
formazione di 
parchi/contesti 
figurativi di 
interesse comunale 
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Il testo complessivo delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi sarà redatto al 
compimento dell’iter di approvazione della variante, inserendo anche le eventuali modifiche 
ulteriori determinate in sede di controdeduzione alle osservazioni e riassumendo la numerazione 
di elaborato di PI elencata al capitolo 2, come del resto sarà opportuno per l’intera serie di 
elaborati, compreso l’aggiornamento informatico di Quadro Conoscitivo. 
 
5 - VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO E DEGLI STANDARD 
La tabella riepilogativa dei caratteri dimensionali dei punti di variante è la seguente: 
 

Numero 
intervento 

Numero 
ATO 

Superficie 
(mq) 

Carico 
Aggiuntivo 

(mc) 

Mc/Abitante 
dell'ATO da 

PATI 
Variazione 

abitanti teorici 
SAT sottratta

(mq) 
1 3 - 0 257 0 0

 
Si riapplica la metodologia approntata con il primo PI, esprimendo le quantità variate e 
predisponendoci ad aggiornare la verifica tabellare complessiva in sede di integrazione 
dell’apparato documentale a variante approvata. 
Le modifiche significative da apportare alle tabelle dell’Allegato 1 alla Relazione di PI sono le 
seguenti: 
 
TABELLA 7 – STANDARD SUA RESIDENZIALI 
Standard di SUA 54 866 mq (-5 670 mq). 
TABELLA 8 - RIEPILOGO 
Totale standard previsti nel PI 475 650 mq (-5 670 mq); 
Totale standard in eccedenza 133 620 mq (-5 670 mq). 
 
 
6 – REGISTRO SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 
Con il PATI si è determinato il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile a 
favore di zone con destinazione diversa da quella agricola, ottenuto avendo riguardo al rapporto 
tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie territoriale comunale (STC), secondo le 
modalità indicate nel provvedimento di cui all’articolo 50, comma 1, lett. c) della L.R. 11/2004.  
Per il Comune di Breganze, la quantità di SAU trasformabile in dieci anni ammonta a 202 504 
mq. a partire dall’anno 2008. 
Tuttavia, nel calcolo successivo, secondo quanto stabilito dall’art. 11 delle NTA del PATI, non 
concorrono al consumo di superficie: 
- le aree già inserite nel PRG con destinazione diversa dalla ZTO E, qualora le stesse siano 
confermate in sede di approvazione; 
- le superfici esistenti a standard; 
- gli ambiti di edificazione diffusa, se non per il solo sedime delle nuove edificazioni; 
- gli ampliamenti in zona agricola; 
- il cambio colturale anche in boschi di pianura; 
- gli interventi dovuti a legislazione di livello superiore (es. superstrada pedemontana e opere 
accessorie); 
- i parchi di interesse comunale; 
- gli interventi agricoli previsti da apposito piano aziendale ai sensi dell’art. 44 della L.R. 11/04; 
- tutte le aree a standard che possono avere utilizzi similari a quelli agricoli escluse le nuove 
edificazioni; 
- tutte le aree interessate da ambiti normati ai sensi degli art. 22 e 23 delle presenti norme; 
- ambiti di scarico dei crediti edilizi previa trasformazione in SAU dell’area individuata. 
E’ ammesso, in conformità a quanto stabilito dagli atti di indirizzo, con apposita convenzione tra 
i comuni interessati, che impegni l’amministrazione cedente a non utilizzare la quota ceduta, 
una cessione di SAU ad altri comuni partecipanti al PATI nel pieno rispetto del bilancio totale dei 
comuni interessati al PATI. 
E’ ammessa, la conversione di SAU con destinazione urbanistica diversa, purché vi sia una 
trasposizione di pari superficie, all’interno dell’ambito SAU. 
Dalla tabella del capitolo precedente il saldo algebrico di 0 mq di SAU sottratta lascia invariato a 
124 388 mq il residuo disponibile. 
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7 – REGISTRO CREDITI EDILIZI 
Il credito edilizio, secondo le procedure di legge, viene conseguito dai proprietari di aree e edifici 
appositamente individuati, riconoscendo una quantità volumetrica a seguito della realizzazione 
degli interventi di demolizione delle opere incongrue e dell’eliminazione degli elementi di 
degrado. 
Il PI per conseguire l’obiettivo di riordino urbanistico, disciplina gli interventi di trasformazione 
da realizzare, individuando gli ambiti in cui è consentito l’utilizzo dei crediti edilizi e prevedendo 
a tal fine, se necessario, l’attribuzione alle varie zone territoriali di indici di edificabilità 
differenziati e un indice minimo di edificabilità fondiaria. Il PI può altresì prevedere il recupero 
del credito in sito previa apposita analisi di valutazione ambientale positiva. 
Il Piano degli Interventi provvede all’individuazione degli edifici da assoggettare con apposita 
simbologia all’istituto del credito edilizio e di seguito si riportano schematicamente i dati metrici 
ad essi riconducibili. 
 

EDIFICIO O 
AMBITO SOGGETTO 

A CREDITO 
EDILIZIO 

SUPERFICIE DA 
ASSOGGETARE A 

CREDITO 

VOLUME DA 
ASSOGGETARE A 

CREDITO 

AMBITO DI 
UTILIZZO DEL 

CREDITO EDILIZIO 

    
    
    
    
    
 
Anche con la Variante n. 4 al primo Piano degli Interventi non sono attuati interventi di credito 
edilizio 














